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AGENDA

�Normativa di riferimento
• Direttiva 2009/31/CE
• Decreto legislativo n. 162/2011

�Attività in corso (decreti attuativi)
• Decreto Comunicazione
• Individuazione delle aree

� Istanza “Sibilla”

�CCS e Strategia Energetica Nazionale (SEN)
• Comunicazione → Partecipazione

� Way Forward
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STOCCAGGIO DELLA CO2

�Comunità Europea
Direttiva 2009/31/CE

del 23 Aprile 2009

�Italia
Decreto Legislativo

14 Settembre 2011, n. 162
Normativa di riferimento
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DIRETTIVA 2009/31/CE 
(DIRETTIVA CCS)

23 Aprile 2009:
la Commissione Europea ha emanato la Direttiva 

2009/31/CE, inserita nel “Pacchetto Clima - Energia”  

Obiettivo:
facilitare la realizzazione 
di impianti termoelettrici 
dotati di tecnologie di 
cattura e stoccaggio 
geologico della CO2, per 
contribuire alla 
mitigazione dei 
cambiamenti climatici.

Normativa di riferimento
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DIRETTIVA 2009/31/CE 
(DIRETTIVA CCS)

Normativa di riferimento
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CONTENUTI della DIRETTIVA 
2009/31/CE

Normativa di riferimento
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CONTENUTI della DIRETTIVA 
2009/31/CE

Normativa di riferimento
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RECEPIMENTO della DIRETTIVA 
2009/31/CE

Legge 4 giugno 2010 n. 96
Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee 

(Legge comunitaria 2009)

Recepimento mediante D.Lgs. da adottare su proposta del 
Ministero delle politiche europee, Ministero dello sviluppo 

economico, Ministero dell’ambiente, di concerto con 
Ministero degli affari esteri, Ministero della giustizia, 

Ministero dell’economia e delle finanze

Normativa di riferimento



9

DECRETO LEGISLATIVO
14 Settembre 2011, n. 162

Lavoro congiunto tra Ministero dello Sviluppo
Economico e Ministero dell'Ambiente, supportati da
operatori industriali ed enti di ricerca, per il recepimento
della Direttiva CCS

Tavolo di confronto
dell’Osservatorio CCS

Normativa di riferimento
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RECEPIMENTO del DECRETO 
LEGISLATIVO 162/2011

Normativa di riferimento
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CONTENUTI del DECRETO

Normativa di riferimento
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CONTENUTI del DECRETO

Normativa di riferimento
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3 Gruppi di Lavoro:
� G1 - potenzialità di stoccaggio
� G2 - garanzie e tariffe
� G3 - diffusione dei dati

Obiettivo: predisporre ed emanare decreti attuativi

ATTIVITÀ IN CORSO
decreti attuativi

Attività in corso 
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INDIVIDUAZIONE DELLE AREE

Art. 7, co. 1 del D. Lgs. 162/2011:
è prevista la

individuazione/esclusione
delle aree all’interno delle quali potranno essere 

selezionati i siti di stoccaggio

Art. 7, co. 2 del D. Lgs. 162/2011:
l’individuazione delle aree in cui  lo stoccaggio è permesso è 

soggetta a VAS (D. Lgs. 152/2006)

Attività in corso 
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Art. 7, co. 5 del D. Lgs. 162/2011
Sintesi degli studi eseguiti da enti di ricerca (INGV, OGS,
RSE) per l’individuazione delle opzioni nazionali di
applicazione della tecnologia CCS → individuazione siti e
stima dei volumi

VALUTAZIONE DELLA 
CAPACITÀ DI STOCCAGGIO

Stime :
≈ 3000 Mt (OGS)
≈ 2150 Mt (RSE)

Attività in corso 



16

DIFFUSIONE DELLE 
INFORMAZIONI

Fissa contenuti e modalità di diffusione al pubblico
delle informazioni ambientali concernenti lo stoccaggio
geologico del biossido di carbonio (CO2)

�DM “Decreto Comunicazione” in corso di emanazione
Art. 31 del D. Lgs. 162/2011

Attività in corso 
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DECRETO COMUNICAZIONE

Il “Decreto Comunicazione” si propone di:

Attività in corso 
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ISTANZA “SIBILLA”

Istanza “Sibilla”
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CCS & SEN (documento di
consultazione - Ottobre 2012)

�Tematiche prioritarie di sviluppo per l’Italia:
CCS, in un’ottica di partecipazione al programma europeo di azione su
questa tecnologia e di possibili azioni di trasferimento tecnologico in aree extra-
europee

�Integrazione e sviluppo delle reti:
le infrastrutture di connessione e di stoccaggio ritenute strategiche per la
sicurezza energetica europea si devono completate entro il 2020. È di interesse
per l’Italia lo sviluppo (…) delle reti per il trasporto della CO2.

�L’Italia intende continuare a contribuire alla ricerca in questo campo, 
monitorando con attenzione l’evoluzione di questa opportunità:

non si può escludere l’importanza della CCS nel sistema energetico -nel lungo
periodo- sia per un potenziale rilancio della generazione a “carbone pulito”, sia
in combinazione con sistemi a biomassa e a gas, e per settori ad elevata intensità
di emissioni (es. cemento).

CCS e SEN
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DALLA COMUNICAZIONE 
ALLA PARTECIPAZIONE

DIBATTITO PUBBLICO

il coinvolgimento del territorio nelle scelte che riguardano gli 
insediamenti energetici è uno strumento informativo 

fondamentale da applicare ai progetti CCS

Nella SEN è riconosciuta la necessità di un coinvolgimento dei 
territori sin dalle fasi iniziali della predisposizione del progetto 

tramite lo strumento del “dibattito pubblico”
Possibili sviluppi
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…E IN FUTURO?

Way Forward

Completamento dei decreti attuativi tra i quali:
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GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE 

PER LA PER LA PER LA PER LA 

CORTESE ATTENZIONECORTESE ATTENZIONECORTESE ATTENZIONECORTESE ATTENZIONE

http://unmig.sviluppoeconomico.gov.it/dgrme/dgrme.asp

http://unmig.sviluppoeconomico.gov.it


